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IL GOVERNO STA PORTANDO IL PAESE ALLA ROVINA 

Altri 250 miliardi al riarmo 
Il deficit sale a 428 miliardi 

Le decisioni del Consiglio dei ministri - Nessun provvedimento per le zone 
alluvionate - Nuove gravi torme di imposizione che danneggiano / lavoratori 

Il Consiglio dei Ministri ha de
ciso ieri di aumentare gli stanzia
menti per il riarmo di 250 miliar
di " in aggiunta — precisa il co
municato ufficiale — ai fondi at
tuali ii. Questo criminale stanzia
mento straordinario per il riarmo 
sarà suddiviso in due esercizi fi
nanziari (125 miliardi in quest'an
no, 125 miliardi l'anno prossimo). 
Il Consiglio dei ministri ha dato 
il gravissimo annuncio al termine 
di una riunione durata ininterrot
tamente dalle 10,30 alla tarda sera. 

In pari tempo il Consiglio dei 
Ministri ha comunicato che il d i 
savanzo preventivo del bilancio 
dello Stato nell'esercizio finanzia
rio 1952-53 ascende a 428 miliar
di di lire, con un aumento di 59 mi
liardi rispetto all'esercizio prece
dente. L'aumento del disavanzo è 
tanto più significativo ed impres
sionante poiché, contemporanea
mente; la pressione fiscale sui cit
tadini ha assicurato maggiori en
trate nella misura di 239 m i l i a r d i 
sicché appare evidente fino a che 
punto le spese di riarmo aggra
vano le condizioni delle finanze 
nazionali. 

La decisione del governo di au
mentare ulteriormente e in così 
forte misura le già paurose spese 
militari appare tanto più mostruo
sa poiché si accompagna alla de
finitiva rinuncia da parte del go
verno stesso a intervenire per la 
jiicostruzione delle zone al luvio
nate, reclamata da tutta l'opinio
ne pubblica. Il comunicato uffi
ciale del Consiglio dei Ministri in
forma infatti che per le « esigen
ze derivanti dalle alluvioni prov
vede, in aggiunta ai disegni di 
legge già approvati dal Parlamen
to (notoriamente irrisori - n . d j . ) , 
il gettito del prest ito della solida
rietà attualmente in corso ». Co
me si vede, il governo rifiuta di 
tener conto del la reale portata del 
disastro che ha colpito la Nazio
ne, e rifiuta dj destinare qualsia
si nuova spesa di bjjancio per af
frontare il problema della ricon
quista al lavoro e alla produzione 
delle zone tuttora sommerse dal
le acque o danneggiate. Ne l m o 
mento in cui la rivendicazione 
della priorità delle spese per la 
ricostruzione solile apese militari 
è avanzata dai più diversi settori 
dell'opinione pubblica, il semplice 
raffronto tra quel che il governo 
ha deciso per i l riarmo e quel che 
non ha voluto decidere per l e zo
ne alluvionate dimostra fino a 
che "punto il servil ismo e la sog
gezione agli interessi stranieri in
fluenzino gli atti dei governo. 

Una decisione grave 
TI governo stesso, evidentemente 

consapevole della gravità de l l e 
sue decisioni e del moto di pro
testa che esse sol leveranno ne l 
Paese, ha voluto accompagnare 
queste decisioni con una serie di 
nuove promesse di carattere pro
pagandistico, le quali, in realtà, 
crnfermano il proposito de l go
verno di eludere i fondamentali 
problemi dell'economia italiana e 
di proseguire nella politica di 
compressione del tenore di vita 
delle masse e di ristagno produt
tivo. Queste decisioni riguardano 
l'impegno di sviluppare le costru
zioni della famigerata INA-Casa 
per un ammontare di 80 miliardi, 
la promessa di finanziare, attra
verso la Cassa depositi e prestiti, 
la costruzione di case « popolaris
sime « fino a un limite di 25 mi
liardi, di stanziare 20 miliardi per 
la costruzione di metanodotti, la 
anticipazione di prestiti agli agri
coltori per 25 miliardi all'interesse 
del 3 per cento, la costituzione di 
un fondo per il credito alla m e 
dia e piccola industria (15 miliar
di per :1 1952), lo stanziamento di 
5 miliardi a favore della Cassai 
per le imprese artigiane, lo stan
ziamento d; 3 miliardi per costru
zioni navali, l'attribuzione di nuo
ve funzioni alla Cassa del Mez
zogiorno, il potenz'.amento dei 
cantieri di rimboschimento e d: 
lavoro con una spesa di 50 mi-
Hard: che dovrebbe assorbire per 
un periodo variabile da tre a sei 
mesi una parte d*i disoccupati. 

Il comunicato (feì Consiglio dei 
ministri s: guarda bene dallo spe
ci ficar e le font-, id: finanziamento 
di quarte spese, ri che fa presu
mere che rimarranno, come tante 
altre promesse, £u!la carta. Non 
s- camsce pò: in t h e rapporto stan
no con le altre voc i d«*i rispettivi 
bilanci co.'i che potrebbe accade
re che :1 b:Ian<r.o dei lavori pub
blica, per esempio, risulti inferio
re a quella dell 'anno scorso poi
ché all'aumento di certe voci po 
trebbe corni^>ondere la diminu
zione. m misura maggiore, di al
tre ugualmente importanti e ne 
cessarie. Ma m linea generale 
"gni dubb-.o i u l valore di questi 
provvedimenti! cade 5e si pensa 
ohe l'aumento! delle «pese militari 
supera d: griin lunga ogni altra 
spesa e che ìnessuno stanziamento 
straordinario ' è previsto per la ri-
eostruzione «Ielle zone alluvionate. 

A queste si devono aggiungere 
altre considerazioni e cioè cht la 
realizzazione di queste promesse è 
apertamente .subordinata a una 
oscura e grave operazione finan
ziaria l e cui conseguenze porte
rebbero £i un peggioramento delle 
cor.diziori di vita dei lavoratori e 
della s-.tuszionc economica gene
rale. Innanzitutto i l governo, per 
afe*»» fe parto le « M I che an-

1 
)• 

nuncia, ha deciso di rastrellare 
circa 35 miliardi dalle Casse degli 
Istituti di assicurazione e di pre
videnza dei lavoratori italiani, se
condo un costume che fu tip.co 
del fascismo. Ma essenzialmente 
il governo ha concordato con i 
magnati dell'industria e del com
mercio italiano il pagamento di 
una contribuzione straordinaria 
del 4 per cento sul totale delle 
retribuzioni pagate a periodo fisso 
nelle aziende e del 2 per cento 
sui salari pagati ad ora. Questa 
contribuzione « straordinaria e 
transitoria » dovrà essere corri
sposta dai datori di lavoro dal 
primo marzo 1952 al 31 dicem
bre 1953. 

Si tratta, come si vede, di un 
vero e proprio mercato concluso 
tra il governo e i grandi indu
striali e imprenditori (che ne pen
sano le migliaia di piccoli impren

ditori?) per tentare di defrauda
l e i lavoratori degli aumenti sa
lariali che essi richiedono in cor
rispondenza ai maggiori profitti 
tealizzati dai capitalisti. Attraver
so l'accordo stipulato, il governo 
incamera una parte (peraltro ir
risoria) di questi profitti, per 
montare poi uno di quei carroz
zoni che costituiscono la delizia 
dei deputati clericali e che rap
presentano lo strumento ideale 
per mascherare il ritorno di quei 
fondi nelle tasche dei capitalisti 
sotto forma di profitti di guerra. 
In questo modo, mentre non si da 
alcun contributo reale alla solu
zione dei problemi della disoccu
pazione e della produzione civile, 
si cerca di impedire che un au
mento dei salari accresca le capa
cità di consumo delle masse popo
lari e provochi un allargamento 
del mercato dei beni civili. 

E' ìntero-A-inte infine notare che, 
secondo le decisioni del Consiglio 
dei Ministri, i bilanci verranno 
presentati congiuntamente dai mi
nistri Polla e Vanoni, il che si
gnifica che il conflitto di compe
tenza che agita il governo e la 
maggioran?a non ò stato risolto. 

Gli statali alla Camera 
S: ritiene negli ambienti politi

ci che le gravissime decisioni pre
se dal Consiglio dei Ministri in 
relazione al riarmi» daranno nuo
vo impulso alla battaglia che si 
riaccende oggi alla Camera sugli 
stipendi degli statali. L'aumento 
delle spese militari distrugge in
fatti per il governo qualsiasi pos
sibilità di giustificare il rifiuto di 
adeguare gli stipendi degli statali 

Anche il Senato riprende oggi 
i suoi lavori .-otto la Presidenza dì 
De Nicola, 

LENI 

Ieri è ricorso il 28f anniversario 
della morie di Lenin. A Mosca, 
la celebrazione (Iella ricorrenza 
è stadi tenuta, allo, presenza del 
compagno Stalin, dal compagno 

Kos pel ov nel teatro Ilolscioi 

IL MINISTRO DELL' INTERNO CERCA DI SOFFOCARE LO SCANDALO EGIDÌ 

Sceiba rifiuta un'inchiesta 
sui misfatti della Questura 

Due interrogazioni - I socialisti per la riforma della procedura penale 

Ieri mattina, prima che comin
ciasse il Consiglio dei Ministri, al
cuni giornalisti hanno chiesto al 
ministro dell'Interno se il Consi
glio stesso si sarebbe occupato del 
« caso Kgidi » e se Sceiba avesse 
ordinato un'inchiesta a carico del
la questura di Roma in seguito alle 
risultanze del processo che ha ap
passionato e commosso l'opinione 
pubblica dell'intera nazione 

Sceiba, impassibile, ha risposto 
che i ministri non PI sarebbero oe-
ciiD.it i del processo Egidi e ha 
smentito anche di aver ordinato 
un'inchiesta a carico della polizia 
romana. 

A pochi mesi di distanza dallo 
scandalo del processo di Viterbo ci 
troviamo dunque di fronte ad un 
nuovo tentativo del ministro del
l'Interno di coprire con omertà go
vernativa le illegalità degli organi 
di polizia e di far credere all'opi
nione pubblica italiana che « non 
è successo niente » e che, in ulti
ma istanza, il governo non è re
sponsabile dei reati compiuti da al
tissimi esponenti dell'apparato po
liziesco e giudiziario. 

Ma come è possibile assumere 
una simile p o z i o n e quando ogni 

APPELLO DI TOGLIATTI ALLE FORZE CHE LOTTANO PER LA LIBERTA' E LA PACE 

Organizzare la collaborazione dei democràtici 
per dare al Paese nna nuova direzione politica 

La grande manifestazione di Napoli per il XXXi anniversario del P.0.1. - Lo sviluppo e la torza 
del Partito - Le condizioni per la distensione nel Paese - La crisi dei partiti della maggioranza 

N A P O L I , 20. — C o n g r a n d e 
en tus ia smo Napol i ha acco l to d o 
menica il c o m p a g n o P a l m i r o T o 
gliatti , g iunto a ce lebrare il 
X X X I anniversar io de l la f o n d a 
z ione de l P.C.I. F i n dal la pr ima 
matt ina co lonne di lavoratori e 
di cittadini h a n n o traversato la 
città per ragg iungere i l P o l i t e a 
ma, ben pres to "gremito in ogni 
ordine di post i da u n gran n u 
m e r o di cit tadini e di d e m o c r a 
tici napoletani , da i de legat i d e l 
le fabbriche e degl i att ivist i de l 
Part i to . 

Togl iatt i è g i u n t o 'sul pa lco 
accompagnato dai dir igenti de l 
Part i to n e l Mezzogiorno e a c c o l 
to da u n a ovaz ione durata a l c u 
ni minut i . D o p o il sa luto r e c a t o 
gli da Cacciapuoti , con l ' impegno 
di ass icurare a Napol i una a m 
ministraz ione capace di i n t e r 
pretare la vo lontà popolare di 
r innovamento e di progresso, il 
Segretar io genera le de l Part i to 
ha pronunc ia to u n g r a n d e d i 
scorso polit ico. 

Il c o m p a g n o Tog l ia t t i in iz ia i l 
s u o discorso a f f ermando c h e 

v e r a m e n t e u n a n n o s ingo lare , d e 
gno d i e s sere r icordato in m o d o 
part icolare. A b b i a m o lavorato 
mol to , a b b i a m o d o v u t o condurre 
de l l e lo t te abbastanza dure e i l 
r i su l tato è s ta to m o l t o p o s i t i 
vo , qua le c e r t a m e n t e n o n si a t 
t e n d e v a n o i nostri avversar i , q u a 
le probab i lmente a n c h e n e l l e n o 
stre file molt i n o n si a t t e n d e 
vano. 

Risa l i te c o n la m e m o r i a — p r o 
s e g u e l 'oratore — a d u n a n n o fa ; 
cercate di r icordarvi qual i e r a 
no i mot iv i dominant i de l la p o 
lemica contro di noi condotta d a 
gli organi de l part i to c ler ica le e 
dal la s tampa g o v e r n a t i v a in g e 
nerale . L'anno c h e s i apr iva s a 
rebbe s ta to inev i tab i lmente , s e 
condo quest i falsi profet i , l 'an
no d e l nos tro s face lo , de l nostro 
i so lamento tota le d a l l e m a s s e dei 
lavorator i e d e l popo lo i ta l iano. 
A n n u n c i a v a n o c h e i l Segre tar io 
del Part i to Comuni s ta sarebbe 
scomparso dal la tes ta de l P a r t i 
to s tèsso , n o n si s a s e p e r t e n e 
brosi m o t i v i a loro so l tan to not i , 
o u n i c a m e n t e p e r d i sgraz ia fisica, 

l 'anno trascorso è s ta to per n o i . naturale . In genera le , s e v i s u c c e 

d e u n a disgrazia e s i e t e ne l la v i 
ta pol i t ica , s ta te s icur i che c o 
lui il qua le profitterà del la v o 
stra disgrazia e cercherà di s e r 
v i r sene c o m e di u n o s t rumento 
contro di vo i . colui c ioè che d i 
mostrerà di e s ser l 'uomo di a n i 
m o p iù i n u m a n o , p i ù cat t ivo , s a 
rà s e m p r e il c ler icale . 

False profezie 
Inoltre, quest i fa ls i profeti d i 

cevano che s t a v a per sorgere d a l 
l e file d e l nos tro P a r t i t o un ter 
ribi le m o v i m e n t o di forze di o p 
pos iz ione interna, c h e avrebbe fi
n a l m e n t e fat to conoscere a tutti 
c h e noi n o n s i a m o deg l i italiani, 
m a n e m i c i de l la P a t r i a i tal iana e 
agent i de l lo s traniero . 

Ebbene , che cosa è a v v e n u t o 
di tu t te q u e s t e profez ie? Sono 
s tate spazza te v ia e n o n n e è r i 
m a s t o n i en te . Que i d u e masca l -

zoncelli — prosegue Togl iatt i — 
i quali avrebbero d o v u t o essere 
lo s t rumento del l 'azione per d i 
sgregare ques to nostro grande 
Partito , d o v e sono? Cosa fanno? 

grado d i dare al P a e s e . 
A b b i a m o combat tuto a lcune 

lot te notevol i . C'è s tata la bat ta 
glia e le t torale ne l la qua le l e pò 
sizioni d e l nostro Part i to sono 

Chi li h a v is t i? C'è qualcuno che i s ta te dappertutto , c o n qualche 
ne sa d a r e notizia? Dicono che scarsa eccez ione , e s t e s e In a i -

Tutti i compagni deputati, 
SENZA ECCEZIONE, sono te
nuti ad essere presenti alla Ca
mera a partire dalla seduta di 
ORSI martedì 22 per le votazio
ni sulla legge degli statali. 

not iz ie di loro l e abbiano In 
m o d o part icolare i n una sez ione 
spec ia le del Minis tero del l ' Inter
no, a l Viminale , d o v e f igurano 1 
serviz i di spionaggio e di d i sgre 
gaz ione del le forze organizzate 
dei lavoratori . 

No i . c o m e dirigenti , come q u a 
dri di Part i to , c o m e massa di 
iscritti al Partito, non s i a m o mai 
stati cosi tranquill i , cosi sereni , 
cosi s icuri di noi stess i , così u n i 
ti nel l 'az ione, nel la lotta che c o n 
d u c i a m o (una voce: « lo saremo 
sempre! ». Direi anzi — a g g i u n g e 
Togl iatt i — che ques to è u n m o 
mento in cui ci s e n t i a m o a n c h e 
part ico larmente forti perchè s e n 
t iamo ancora p i ù stret to il l e 
g a m e nostro con l e m a s s e del la 
c lasse operaia , de i lavoratori , e 
l ' interesse di strati a n c h e lontani 
s o c i a l m e n t e da noi , per l'azione 
nostra, per que l lo che s iamo in 

S1TUAZIOME S E M P R E PIÙ» G B A Y K 1W EGITTO 

Rastrellamenti nazisti degli inglesi 
contro la popolazione di Ismailia 
H. CAIRO. 21. — Mentre nel 

quartiere arabo di Ismailia gì: in
glesi mettevano in atto il loro pia
no terroristico penetrando di for
za in turte le case ed arrestando 
in mas.^ gli abitanti. : guerriglie
ri attaccavano con un fuoco v io 
lentissimo la guarnigione del vi l
laggio di Abum Amus. situato a 
nord de! canale di acqua dolce che 
attraversa Ismailia. Una nuova 
battaglia veniva cosi ingaggiala e 
gì: invasori pagavano caro :1 ri
corso al terrorismo di tipo nazi
sta instaurato a Ismailia. I guerri

glieri, infatti, facevano entrare in 
azione due cannoni strappati al-
l'mvasort-, facer.do più volte ber
saglio. 

Nel quartiere arabo di Ismailia. 
intanto, gli inglesi hanno blocca
to tutte le strade con carri rove
sciati ed hanno piazzalo nidi d: 
mitragliatrici ne: punti .strategici. 
La popolazione è stata trascinata a 
viva forza m un recinto apposi
tamente preparato dove gli uomi
ni e l e donne vengono sottoposti 
a barbare torture, sotto la minac
cia del le mitragliatrici. 

Alla luce di questi fatti appare 
chiaro che gli inglesi avevano da 
molti giorni preparato il loro pia
no di occupazione del la città, nel 
tentativo di ridurre al silenzio i 
guerriglieri, e che la uccisione 
della -suora del convento dj Sa-. 
Vincenzo d: Paoli faceva parte d: 
que.O) piano. E' stato accertalo. 
:nfat'.:, che la suora è stata ucci-
sa da un proiettile inglese, .-*pa-
rat i da un paracadutista. 

Il risultato d : questa prima .ri-
damino è =;tato reso noto dal M -
ni.nro d«"Cl: Ester: egiziano ad i*>-

Afcnaafcra di terrore nazista a Tel-EI-Kebir. Colonne di agenti di pc ima egiziana fatti prigionieri dagli 
avviali mei «Mail « m u r t m u i o dove gli iaaaeriausti isUuraao il terrori 

terim e gli inglesi non hanno ca
puto addurre argomenti validi m 
contrasto. Mcntr*.- in un primo 
tempo essi avevano annunciato 
che alcuni testimoni avevano as
sistito alla ucci.-'.one della suora e 
che, quindi, sarebbero Aa'-: in gra
do di fornire la prova che ;t cri
mine era stato comme-sfo da"; guer
riglieri egizian.. oggi l"ambn.-c;a:,-i 
britannica ha sorvolato sul primo 
annuncio trincerandosi dietro ar
gomenti vaghi. Stando cosi le core 
il procedimento dell'invasore ap
pare in tutta la sua nefandezza: 
gli inglesi, ormai, non si arresta
no davanti a nessun crimine pur 
di riuscire a rimanere sul MIT\O 
egiziano nonostante In condanna 
apertamente pronunciata da : u t n 
l'opinione pubblica mondiale. 

Gravi, intanto, sono gli avveni
menti che si .cono succeduti ieri al 
Cairo. Il governo ha fatto n'.er-
venire la polizia P^r disperdere 
le dimostrazioni studentesche e -iel 
corso degli scontri che si <s>no ve
rificati due studenti sono rimasti 
uccisi. Nei quartieri popolar: .iel
la città l o .^contro tra la polizia 
e gii studenti ha assunto le carat
teristiche di una vera e propria 
battaglia. 

Il gravissimo episodio rivela tut
to l'equivoco che si nasconde die
tro la politica del governo eg.zla-
no. Il popolo chiede l'impiego di 
mezz- più energici nella Iofta con
tro l'invasore ma il governo, in
vece di ascoltare questa voce, si 
macchia l e mani di sangue. E ciò 
facendo apre sempre d: più la stra
da alle manovre del le forze di de
stra che attendono il momento 
opportuno per rovesciarlo onde 
poter più facilmente giungere al 
compromesso con gli imperialisti. 

Ne] tardo pomeriaeio da fonte 
inglese è stato annunciato nel cor
so di un altro combattimento che 
si è acceso oggi nei pressi del ci
mitero di Ismailia, quattro egizia
ni sarebbero rimasti uccisi ed un 
ufficiale britannico gravemente fe
rito. 

Icanza con il Par t i to Social ista 
fratello, s i a m o riuscit i a superare 
il 40 per cento di quel la massa 
e let torale la qua le era stata c h i a 
mata a d esprimers i n e l l e u l t ime 
elezioni amminis tra t ive . Questo 
so lo fatto d ice c h e s i a m o giunti 
ad u n punto tale c h e s i è ormai 
creato, per quel lo che si riferi
s ce ai rapporti di forza tra il 
nostro fronte ed il fronte della 
reazione, un rapporto o l tre il 
qua le n o n si può andare senza 
che cambino radica lmente l e cose 
nel nostro Paese . 

La lotta alle « Reggiane » 
Anche sul terreno del lavoro, 

del le r ivendicazioni degli operai, 
dei contadini e degl i impiegati 
s i a m o stati impegnat i in grandi 
battagl ie . Vi basti ricordare la 
lotta eroica dei lavoratori dello 
Officine Reggiane , nel cuore de l 
l'Emilia. 

Togl iatt i ricorda a ques to p u n 
to la lotta degl i operai d i diecine 
e centinaia d i fabbr iche minac 
ciate di Chiusura, e fra tutte, la 
lotta coraggiosa condotta a Mi
lano dagli operai del la Breda. 
Per la pr ima vo l ta , e ss i s i erano 
trovati di fronte u n a losca con
giura tra il g o v e r n o e i dirigenti 
di una organizzaz ione s indacale 
sc iss ionista , di minoranza; at tra
verso la q u a l e si cercava di i m 
porre ad u n a massa di migl iaia 
e migl ia ia di lavoratori organiz
zali ne l l e f i le del la C.G.IX. un 
patto conc luso contro la loro v o 
lontà e i loro interessi Gli ope 
rai del la Breda hanno reagito a 
questo tentat ivo , che , per la pri 
ma volta in Italia, ha fatto c o n o -
scero ai lavoratori ed ai cittadini 
come i piani segreti de l governo 
clericale e dei suo: agent i c h e l a 
vorano alla testa dei s indacati 
scissionisti , s iano di ricondurci 
alla cosidetta pol i t ica s indacale 
del fascismo. 

Questo era i l p iano d e l g o v e r n o . 
ques to è s ta to r ive la to per la 
(Continua lo 5. Pagina 1. colonna) 

Iniziano oggi a Teheran 
le elezioni parlamentari 

cittadino che regioni sa che 11 
caso Egidi non è un'eccezione? E 
come può Sceiba disinteressarsi del 
caso Egidi quando egli stesso diede 
precise disposizioni ai funzionari 
della questura di Roma sul modo 
di condurre l'istruttoria, elogiò 
pubblicamente il questore Polito 

Sono queste le ragioni che indu
cono anche i giornali più proni al 
governo a levare preoccupate gri
da d'allarme, a chiedere che si fac
cia qualcos per porre termine al
l'attuale stato di cose. D. foglio go
vernativo che più di ogni altri in
terpreta il senso di preoccupazione 
che ha invaso gli osservatori poli
tici ministeriali di fronte alle rea
zioni dell'opinione pubblica è la 
Stampa. In un corsivo direzionale 
il giornale torinese ricollega i fatti 
avvenuti in questi giorni con lo 
sbalordimento che colpì l'opinione 
pubblica al momento del disastro 
del Polesine, con lo sdegno provo
cato dagli scandali del le evasioni 
fiscali, con lo sbigottimento succi
tato dal processo di Viterbo. In 
tutti questi casi, afferma la Stampa, 
il governo assicurò che sarebbe sta
to fatto qualche cosa. « Dopo qual
che giorno — conclude il giornale 
— tutto finisce in nulla. Alla su
perficie ogni cosa torna come pri
ma, però noi Ignoriamo l e conse
guenze di questa inazione, di que
sto scetticismo negli strati più pro
fondi del Paese ». 

Ma la Stampa non è il solo gior
nale a preoccuparsi di ciò che que
sta catena di scandali provoca nel 
sentimento pubblico In questi gior
ni anche i quotidiani p iù forcaioli 
e americani hanno gridato l'allar
me. Il Corriere della Sera ha scrit
to che ciò che ha scosso l'animo 
popolare è stata la constatazione 
che gli strumenti del potere e se 
cutivo si erano messi sotto i piedi 
le leggi e la Costituzione. 11 Tempo 
ha invocato apertamente la puni
zione dei responsabili del le i l lega
lità risultate dal processo, espri
mendo l'augurio che lo « scandalo 
Egidi . (cosi lo definisce 11 giornale 
di Angiolillo) serva almeno ad as
sicurare agli italiani una giusti
zia che sia veramente giustizia. La 
Gazzetta del Popolo riconosce che 
dal processo è risultato che la leg
ge non è « stata sempre rigorosa. 
mente osservata » e che l'autorità 
inquirente ha * fatto ricorso a me
todi non conciliabili con l e tradi
zioni di un popolo di antica c i
viltà ». Perfino la Voce repubbli
cana — ed è tutto dire — ritiene 
che gli atti compiuti dal Polito e 
dai Barranco siano tali da richie
dere l'intervento dei ministri del 
l'Interno e della Giustizia. Nessun 
giornale d'altra parte ha osato as 
sumersi la difesa d'ufficio del g o 
verno e dei questurini. TI Popolo 
e il Quotidiano si sono limitati a 
dare in seconda pagina striminziti 
resoconti del processo, dando prava 
di avere la coda di paglia. 

L'insensibilità d e l governo non 
riuscirà in ogni modo a metter* 
una pietra su questa scandalosa 
vicenda. Le ripercussioni negli am
bienti parlamentari sono state pro
fonde e il governo sarà costretto 
a render conto del suo operato per
chè gli on. Nasi (indip.) e Bel lavi

sta (lib.) hanno presentato inter
rogazioni in proposito. L'on. Be l 
lavista, in particolare, si è rivolto 
al ministro dell 'Interno « p e r sape
re quali provvedimenti intende 
prendere in seguito a quanto è 
emerso dal processo Egidi verso 
quei funzionari che nel socolo v e n 
tesimo, torturando vergognosamen
te i detenuti , sospingono la civiltà 
al Medio E v o » e al ministro del la 
Giustizia « per sapere quali prov
vedimenti intenda prendere verso 
il P . G. Tartaglia che oltre a vi
lipendere i l diritto di difesa ha 
proclamato la legittimità di percos
se per i funzionari di polizia ». 

Il problema dell 'attuale anda
mento del l 'amministrazione d«ila 
giustizia è stato inquadrato in ter
mini generali dall'on. Targettt. v i 
ce presidente della Camera. L'auto
revole deputato socialista, in una 
dichiarazione alla stampa, ha affor
mato che, allo scopo di tranquil
lizzare l'opinione pubblica « sono 
indispensabili provvedimenti legi
slativi p iù volte richiesti e che il 
mio gruppo si propone di rccla 
mare senz'altro, come una riforma 
della procedura penale che assicuri 
all'imputato l'assistenza de l difen 
sore in istruttoria ». 

Scandalo 
Dunque il ministro Sceiba ha di

chiarato che egli non si sogna ne™. 
meno di ordinare un'inchiesta sul
l'operato della Questura di Roma 
nella faccenda Egid: e Quindi sono 
pazzi coloro, che a u e t a n o avanzato 
un'ipotesi di questo genere. Niente 
inchiesta; egli sa già che tutto e 
in regola. 

Figurarsi a* si parla di sostitu
zione/ A tre giorni dalla sentenza 
che condanna i dirigenti delia Que
stura, essi sono tranquilli al loro 
posto, a l la stessa seggiola, allo 
stesso tavolo, a condurre altre in
dagini, a procurarsi altre confes
sioni: inamovibili.' 

Idem alla Procura del la .Repub
blica. Torture, abuso di potere, 
false testimonianze? Alia Procura 
detta Repubblica non né sanno un 
accidente. 

Cbbene; ratta la stampa di qual
siasi rotore ne risente. Scrivono 
giuristi, protestano uomini politici; 
si muovono parlamentari, presenta
no interrogazioni: su giornali cor
rono parole di fuoco: si parla di 
vergogna per il nostro Paese, di 
offesa fatta al costume civile. Per 
il ministro, per il capo della peli-
zia, per U Procuratore della Re
pubblica è come se niente fosse. 
Dormono, pensano ad altro. 

tifa non vedono i giornali, TIOR. 
hanno letto la sentenza? O non 
hanno capito? Non ci s iamo intesi 
forse, non abbiamo spiegato bene. 
Bisogna allora spiegarglielo meglio; 
farglielo entrare nella testa che vi 
è uno scandalo e che gli italiani 
sono indignali per questo scandalo 
e ette presto, assai presto, bisogna 
fare qualcosa per riparare. Ed è 
muti le turarmi le orecchie e cam
biare discorso, ti medioevo deve 
finire in Italia; e chi offende la 
legge, deve pagare: anche, e prima 
di tutti, te è %m custode della legge. 

Altri tre patrioti 
massacrati in T u n i c a 

Sanguinoso cecidio ad TÌflaffio £ fUfccoj . La polizia 
apre il fioco «alla folla a Tanti - Daria* di feriti 

TEHERAN. 21. — Nei prossimi tre 
giorni si svolgeranno a Teheran le 
clerioni al Parlamento. 

Grandi manifestazioni popolari han
no avuto luogo intanto oggi per fe-
ste?Biare la chiusura dei consolati 
britannici Una folla di oltre 20 000 
cittadini ha percorso le vie dellai . . . .. „ _ . . _ . . 
Capitale recando cartelli che esalta-1 toblmdo e di truppe. GÌ: s tesa a i -
vano la lotta nazionale »-.i5mi residenti nei quartiere euxo-

TUN1SI, 21. _ La Tunisia na 
vissuto oggi un'altra grande gior
nata di lotta contro gli oppressori 
francesi, contrassegnata da nuovi 
e sanguinosi eccidi. 

A Tunisi, paralizzata dallo scio
pero generale, altri ventitré lavo
ratori sono caduti feriti dal piom
bo della polizia nel corso di grandi 
manifestazioni popolari. A NabeuL 
piccolo vil laggio marittimo a qual
che chilometro da Hamraanet, ne l 
la Tunis:a orientale, tre patrioti 
seno rimasti uccisi e altri venti 
feriti, di cui cinque gravi. Ovun
que la brutale ieazione della poli
zia è sta»! incapace di piegare la 
meravigliosa resistenza dei patrio
ti. che spinge innanzi anche i d i 
rigenti più editanti e impedisce !a 
capitolazione davanti alle minacce 
francesi. 

Drammatica, nella .sua frammen
tarietà. è la cronaca della giorna
ta a Tunisi. Fin dal mattino, repar
ti della Guardia Mobile erano af
fluiti dall'Algeria per rafforzare i 
presidi locali. I quartieri arabi era
no letteralmente circondati di a u -
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// dito nel Torchio 
La solita patacca 

n Messaggero pubblica la foto di 
un progetto di moneta europea. Si 
chiama « Europinos ». 

Chissà cosa si potrà comprare 
con un « europinos »? Forse una 
copia dell'Europeo? O a Corriere 
della Sera, con un articolo di fon
do firmato Europaeus? In questo 
caso, però, verrebbe data in dono 
al compratore, per soprappiù, una 
pregevole stampa a colori, raffigu
rante il retto di Europa. 

Problemi nuovi 
«L'uomo della strada italiano al 

domanda a* non ai» 11 caso, l a luo» 

go di pai dei si nell'accademica qua 
stione di precedenza fra fl burro • 
t cannoni, provvedere seriamente 
alla possibilità dell'uno senza pre

giudizio degli altri». Dal Quotidiano. 
CI porremo a colazione 
l'accademica questione: 
mangia burro o mascarpone 
una bocca di cannone? 

Il fosso di giorno 
«La nostra prima scopetta è sta

ta questa: che il te ani amento co
munista attraversa una crisi pro
fonda». Achille Saixto. dal Gior
nale deli-Emilia. 

peo arano contemporaneamente 
sottoposti a «sttematicìie perquisi
zioni. 

Ciò non ha impedito che una 
enorme folla ai addensasse per tut
ta la giornata art orno alla sede de l 
Residente francese. 

Numeroae manifestazioni (di par
ticolare r i l ievo quelle delle donne 
e degli studenti) avevano luogo d i 
fronte ai fucili puntati dei pol i 
ziotti. P e r la quarra vol ta in due 
giorni, gli agenti hanno aperto a l 
lora i l fuoco: l e autorità sostengo
no che essi hanno sparato in aria, 
ma l 'e levato numero dei feriti sta 
a testimoniare il contrario. Tutta
via i l bilancio del la giornata è s ta 
to ancora a favore de l la popela-
zione. l cortei si sono formati a l -
rrmprovviao, senza che gli agenti 

', fossero in grado di impedirl i . L e 
colonna dei dimostranti sono nate 
tutto « n o tratto dal la folla rag
gruppata nel le v ie , nonostante le 
folte pattuglie di gendarmi fatti 
affluire dall 'Algeria 

Sa lmone , u n altro l eader d e l 
Neo-Destur è stato arrestato e tra
scinato ne l l e carceri ormai rigur
gitanti d i patrioti. 

Finora, la violenta repressione or
dinata dal governo francese d e v e 
registrare u n insuccesso assoluto; 
essa non * servita neppure a far 
richiamare dal l 'ONU i due mini 
stri tunisini che sono venuti a pre
sentar» i l ricorso conrro la Fran
cia a l Consiglio di Sicurezza. Co
m e a Quni óTOrmr ha dovuto c o n 
fermare oggi, il Primo Ministro t u 
nis ino, ne l la lettera di risposta da 
lai Inviata venerdì a l Residente 
Generale , rifiuta dal canto suo di 
dare l e diamssioni 

AI popolo tunisino ut lotta è 
giunto invoca la testimonianza de l 
l a solidarietà de i portuali di Mar
siglia, i arsali eoi loro fra teli , di 
T u r o * hanno deciso oggi d i non 
caricar* a k u a a nave ra partenza 
per l a Ttaaissi a d i n o n scaricare 
l e oavi otte arrivano dai suoi 
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